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ORIGINALE
DELIBERAZIONE  N. 33

IN DATA 23-03-2016

VERBALE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE RELAZIONE DEL SINDACO SUI  RISULTATI  CONSEGUITI  IN
ATTUAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE.

L’anno  duemilasedici, addì  ventitre del mese di marzo, alle ore 12:00 nella Residenza Municipale
si è riunita la Giunta Comunale.

COGNOME E NOME                              INCARICO                   PRESENTE/ASSENTE

Romanini Maria Teresa Sindaco Presente
Bigoni Davide Vice Sindaco Presente
Trombini Veronica Assessore Assente
Bigoni Irene Assessore Presente
Mazzotti Antonella Assessore Assente

PRESENTI N.    3   ASSENTI N.    2

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Romeo Luciana. 
Romanini Maria Teresa, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e riconosciuta legale
l’adunanza dichiara aperta la seduta.

..........................................……………………………………………………………………..................................
Trasmessa copia per:

_ Servizio RAGIONERIA _ Servizi DEMOGRAFICI
_ Servizio TRIBUTI _ Servizio POLIZIA MUNICIPALE
_ Servizio PERSONALE _ Servizio ATT. EC. E PROD.
_ Servizio URBANISTICA _ Servizio SOCIALE E PUBBLICA ISTRUZIONE
_ Servizio AMBIENTE E TRASPORTI _Servizio SEGRETERIA
_ Servizio LL.PP.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:
 i  principi  di  economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità  e  trasparenza  dell’azione
amministrativa
 di cui all’articolo 1 comma 1 della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;
 l’articolo 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;
 premesso che:
 il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha
imposto  agli  enti  locali  di  avviare  un  “processo  di  razionalizzazione”  delle  società  e  delle
partecipazioni, dirette e indirette;
 lo  scopo del  processo di  razionalizzazione è di  assicurare  il  “coordinamento  della  finanza
pubblica, il  contenimento della spesa, il  buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela
della concorrenza e del mercato”;
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 il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”:
- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità
istituzionali;
- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;
- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da
altre società partecipate o enti;
- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
- contenimento dei costi di funzionamento;

Dato atto che:
 il  Sindaco di   questa Amministrazione ha provveduto a redigere  il  piano operativo per la
razionalizzazione  delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  indirettamente
posseduto ai sensi e per gli effetti dei commi 611 e 612 della legge 190/2014;
 tale piano è stato approvato dal consiglio comunale  con atto n° 5 del  30.03.2015;  
 il  suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei
conti in data 16/03/2015 (comunicazione prot. n. 2007 DEL 16/03/2016);
 il  Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul sito internet dell'amministrazione (link “Amm.ne
Trasp.te – Enti controllati – Società partecipate”);
 il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la conclusione
formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad opera d’una “relazione”
nella quale vengono esposti i risultati conseguiti in attuazione del Piano;
 la relazione è proposta dal Sindaco, seppur la stessa sia stata materialmente predisposta dal
Segretario generale;

Visto lo schema di relazione predisposto per iniziativa e secondo le direttive del Sindaco che si
allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Ritenuto  di  approvare  il  piano  così  come  proposto  dal  Sindaco  e,  esercitando  la  funzione
propositiva di cui all'articolo 48 del tuoel 267/2000 e smi  e di invitare il Sindaco a sottoporre il
Piano  al  Consiglio  Comunale  nella  prima  seduta  utile  iscrivendolo  all'ordine  del  giorno  della
riunione, in modo che il procedimento sia concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015;
al pari del Piano 2015, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione;

Dato atto al  Segretario  generale di  aver  personalmente curato la  stesura della  proposta della
presente condividendone i contenuti sotto il profilo della legittimità;

Visti  i pareri in ordine alla sola  regolarità tecnica  (art. 49 del TUEL);

Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;

2. di  approvare  e  fare  propria  la  Relazione,  del  Sindaco,  conclusiva  del  processo  di
razionalizzazione  delle  società  partecipate,  che  alla  presente  si  allega  quale  parte
integrante e sostanziale;

3. di invitare il Sindaco a sottoporre il Piano al Consiglio Comunale nella prima seduta utile
iscrivendolo all'ordine del giorno della riunione;

4. di incaricare il Responsabile del servizio Affari Generali di procedere alla pubblicazione del
piano sul sito istituzionale Amministrazione trasparente e all'invio alla corte dei conti degli
atti testè approvati;

5. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL) al fine di
dare adempimento alla scadenza.
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Allegato delib. g.c. n. 33 del 23/03/2016

RELAZIONE DEL SINDACO SUI  RISULTATI  CONSEGUITI  IN ATTUAZIONE DEL PIANO DI
RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE

Premesso che:
-  questa Amministrazione ha provveduto a redigere ed ad approvare il  piano operativo per  la
razionalizzazione  delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  indirettamente
posseduto ai sensi e per gli effetti dei commi 611 e 612 della legge 190/2014 con atto n° 5 del
30/03/2016;
 
Il  comma 611 dell’articolo unico della Legge di  Stabilità per il  2015 (la legge n. 190/2014) ha
imposto  agli  enti  locali  di  avviare  un  “processo  di  razionalizzazione”  delle  società  e  delle
partecipazioni, dirette e indirette;

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”:
-  eliminazione  delle  società/partecipazioni  non  indispensabili  al  perseguimento  delle  finalità
istituzionali;
-  soppressione  delle  società  composte  da  soli  amministratori  o  nelle  quali  il  numero  di
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;
-  eliminazione delle  società che svolgessero attività  analoghe o simili  a  quelle  svolte da altre
società partecipate o enti;
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- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
- contenimento dei costi di funzionamento.

Il suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti in
data 16/03/2016 (comunicazione prot. n. 2007 del 16/03/2016).

Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul internet dell'amministrazione (link “Amm.ne Trasp.te –
Enti controllati – Società partecipate”).

La pubblicazione era,  ed è,  obbligatoria  agli  effetti  del  “decreto  trasparenza”  (d.lgs.  33/2013),
conseguentemente, qualora fosse stata omessa, chiunque avrebbe potuto attivare l’accesso civico
ed ottenere copia del piano e la sua pubblicazione.

ATTIVITA’ DA SVOLGERSI ENTRO IL 31 MARZO 2016
I  Sindaci  e  gli  altri  organi  di  vertice  delle  amministrazioni,  “in  relazione  ai  rispettivi  ambiti  di
competenza”,  entro  il  31  marzo  2016,  hanno  l’onere  di  predisporre  una  relazione  sui  risultati
conseguiti.

Il  comma 612,  dell’articolo  unico  della  Legge  di  Stabilità  per  il  2015,  prevede  Infatti   che  la
conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni, avviata con il piano
di cui in premessa,sia ad opera d’una “relazione” nella quale vengono esposti i risultati conseguiti
in attuazione del Piano.

La relazione è proposta e, quindi, sottoscritta dal Sindaco.

La  stessa  è  oggetto  d’approvazione  da  parte  dell’organo  assembleare,  in  modo  che  il
procedimento sia concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015.

Al pari del piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte
dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione.

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013)
e , conseguentemente, è oggetto di accesso civico.

ATTUAZIONE DEL PIANO 
Il  piano  di  razionalizzazione  di  questo  comune,  dopo  aver  esaminato  tutte  le  partecipazioni
societarie alla luce dei criteri forniti dalla legge  riteneva  le sottoindicate società indispensabili per
il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali:
         C.A.D.F. S.p.A.

DELTA 2000 Società consortile a r. l.
SIPRO Agenzia Prov.le per lo Sviluppo S.p.A.
GECIM
LEPIDA S.p.A.

DELTA WEB   società a partecipazione indiretta le cui quote sono detenute da AREA SPA e CADF

In considerazione di ciò nessuna attività è stata posta in essere da questa Amministrazione per le
suddette società.

Mentre per la Società Area si riteneva la sussistenza delle condizioni per il mantenimento della
partecipazione nella società AREA SpA, fino al compimento delle operazioni di unificazione con la
corrispondente società pubblica dell’alto ferrarese CMV SERVIZI Srl, secondo gli schemi allegati
alla presente, il tutto da attuarsi entro il 31 dicembre 2015 per la parte collegata alla scissione ed
entro la metà dell’anno 2016 per la parte collegata alla fusione  ed in forza comma 611, lettera b),
dell’articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, la fondatezza della scelta della messa in
liquidazione della società consortile “TERRACQUA AMBIENTE” da parte dei soci di AREA SPA,
CMV SERVIZI SRL e SOELIA SPA.”
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Alla data odierna  per la società Area  sono state avviate le seguenti attività

Con  delibera  del  Consiglio  Comunale  n°  32  del  29.07.2015  avente  ad  oggetto  “Area  Spa
Approvazione progetto scissione parziale proporzionale a valori contabili, mediante trasferimento
di parte del patrimonio sociale a società beneficiaria di nuova costituzione” che si allega in copia,
si è approvato il progetto di scissione di Area Spa,  e si autorizzava il Sindaco a partecipare alle
Assemblee per l’approvazione di quanto contenuto nella deliberazione di che trattasi 

CHE in data 28/09/2015, con unanime deliberazione straordinaria dell’assemblea dei soci di AREA
spa, si è approvato il Progetto di Scissione che ha determinato, in data 09/12/2015, con atto a
rogito Notaio Andrea Zecchi – Ferrara, n. repertorio 26877, n. raccolta 13330, la scissione parziale
proporzionale eseguita mediante assegnazione di parte del patrimonio di AREA SpA con riduzione
del capitale sociale della società scissa in favore della società di nuova costituzione AREA Impianti
SpA, con sede legale in Copparo (FE), via Alessandro Volta, 26/A - Codice Fiscale e Partita Iva n.
01964100380,  con  decorrenza  degli  effetti  giuridici  dal  18/12/2015  -  alla  Beneficiaria  è  stata
attribuita  ogni  attività  diretta  nel  settore  della  gestione degli  impianti  di  trattamento,  recupero,
riciclaggio e smaltimento di rifiuti effettuata prevalentemente nel polo Crispa di Jolanda di Savoia
(FE) in via Gran Linea, n. 1/A - pertanto a decorrere dal 18/12/2015 la società beneficiaria AREA
Impianti SpA è subentrata alla società scissa nella titolarità degli elementi attivi e passivi relativi,
collegati o comunque connessi al compendio scisso di cui precede.

CHE tale operazione è stata sostenuta da ATERSIR, soggetto individuato dalla legge regionale
dell’Emilia Romagna 27 dicembre 2011, n. 23, cui partecipano obbligatoriamente tutti gli Enti Locali
della Regione per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio
di gestione dei rifiuti urbani di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche
ed integrazioni, la quale, con atto del Consiglio d’Ambito numero 62, del 21 dicembre 2015, ha
approvato la deliberazione recante:  AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI
URBANI  AD  A.R.E.A.  S.P.A.  -  ADEGUAMENTO  ALLA  NORMATIVA  EUROPEA  AI  SENSI
DELL’ART. 34, COMMA 21, DEL D.L. N. 179/2012, che dispone, al punto 1: 

1. di  prendere atto delle  deliberazioni  dei Comuni  soci  di  A.R.E.A.  S.p.A.  indicate più sopra -
recanti  approvazione  del  Progetto  di  scissione  della  Società  medesima e  del  mandato  per  il
successivo aumento di capitale della Società scissa a favore del Comune di Comacchio - nonché
della deliberazione n. 98/2015 del Comune di Comacchio - recante approvazione dell’ipotesi di
sottoscrizione  dell’aumento  di  capitale  sociale  della  Società  scissa  “AREA  SpA”  mediante
conferimento di beni immobili, per l’adesione del medesimo Comune di Comacchio alla Società

scissa - quali atti adottati in conformità alla deliberazione di questo Consiglio d’ambito n. 14/2015,
ai  fini  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  34,  comma  21,  del  d.l.  n.  179/2012  e  pertanto  ai  fini
dell’adeguamento  ai  requisiti  previsti  dalla  normativa  europea  per  la  forma  in  house
dell’affidamento del servizio pubblico di  gestione dei rifiuti  urbani assentito  ad A.R.E.A.  S.p.A.
(scissa), destinato a cessare alla scadenza del 31 dicembre 2017 prevista nel contratto di servizio
in essere.

CHE tale intervento è prodromico alla successiva operazione di fusione delle aziende nate dalla
scissione di AREA SpA con le correlate nuove società derivanti dalle corrispondenti operazioni
straordinarie messe in campo dai Comuni soci dell’alto ferrarese ed interessanti la società CMV
SERVIZI Srl, con l’obiettivo di conseguire quanto ipotizzato dalla lettera d), dell’articolo 1, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 -  aggregazione di società di servizi  pubblici locali di rilevanza
economica;

CHE con verbale di liquidazione del Notaio Patrizia Bertusi Nanni di Ferrara, del 16/07/2015, n.
repertorio 32320, n. raccolta 9184, registrato a Ferrara il 22/07/2015, al n. 4309, serie 1T, si è
approvata la messa in liquidazione della società consortile a responsabilità limitata “TERRACQUA
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AMBIENTE” da parte dei soci AREA SpA, CMV SERVIZI Srl e SOELIA SpA, come richiesto da
tutti  i  Comuni  -  le  procedure  di  liquidazione  si  stanno  completando  in  questi  giorni  da  parte
dell’incaricato,  ing.  Raffaele  Alessandri,  direttore  generale  di  AREA  SpA  -  con  l’obiettivo  di
conseguire quanto ipotizzato dalla lettera b), dell’articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 -
soppressione  delle  società  che  risultino  composte  da  soli  amministratori  o  da  un  numero  di
amministratori superiore a quello dei dipendenti.

Risultano in liquidazione le società Area Impresa srl  e ADK, società detenute da AREA spa, di cui
questo ente ha una partecipazione indiretta, le società sono sarà cura di questa amministrazione
sollecitare i liquidatori al compimento degli atti nei tempi di legge.

in considerazione di quanto sopraesposto  si da atto del compimento delle fasi intermedie previste
dal  PIANO  OPERATIVO  DI  RAZIONALIZZAZIONE  DELLE  SOCIETA'  E  DELLE
PARTECIPAZIONI  SOCIETARIE  DIRETTAMENTE  O  INDIRETTAMENTE  POSSEDUTE,   con
obiettivo  di  raggiungere  il  completo  soddisfacimento  delle  ipotesi  di  razionalizzazione
precedentemente individuate entro l’anno 2016.relativamente ad AREA Spa.

DELTA WEB

Per la società Delta web, società di cui questo comune ha una partecipazione indiretta,le quote
della  società  sono  detenute  da CADF e  AREA,  questa  amministrazione  valuterà  con  le  altre
amministrazione partecipanti a Delta Web e Lepida l'eventuale  sovrapponibilità delle stesse e
quindi l'eventuale eliminazione di una delle due società.

Ovviamente quest’amministrazione anche in relazione alla emananda decretazione in materia di
partecipate non potrà esimersi dalla eventuale rivisitazione delle sue partecipazione societarie  alla
luce delle nuove normative. 

La presente relazione è stata predisposta dal Sindaco , seppur la stessa sia stata materialmente
predisposta dal segretario comunale sarà inviata alla giunta per gli atti di competenza,e trasmesso
alla corte dei conti per gli atti di competenza e pubblicato sul sito internet istituzionale.

         IL SINDACO
Maria Teresa Romanini
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Sono stati espressi i seguenti pareri:

- Parere in ordine alla sola regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000: Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Dott.ssa Romeo Luciana

______________________________________________________________________________________
_

Approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
 Romanini Maria Teresa

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Romeo Luciana

______________________________________________________________________________________
_

La su estesa deliberazione:

Ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 267/2000, certifico, io sottoscritto, Capo Settore Segreteria, su conforme dichiarazione del messo, che 
copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio On Line per 15 giorni consecutivi a partire dal _______________ e viene 
contestualmente comunicata ai capigruppo consigliari, in ottemperanza all’art. 125 del D. Lgs. 267/2000

IL RESPONSABILE SETTORE SEGRETERIA
Dott.ssa Chiodi Daniela

______________________________________________________________________________________
_

La presente deliberazione:

E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D. Lgs. 267/2000).

IL RESPONSABILE SETTORE SEGRETERIA
Dott.ssa Chiodi Daniela

______________________________________________________________________________________
_
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